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N. 55232 di Repertorio N. 13942 di Raccolta

VERBALE DI ASSEMBLEA DELLA SOCIETA'

"DMAIL GROUP S.p.A."

tenutasi in data 26 novembre 2015

REPUBBLICA ITALIANA

21 dicembre 2015

Il giorno ventuno del mese di dicembre, dell'anno 

duemilaquindici, in Milano, in Via Metastasio n. 5,

io sottoscritto Stefano Rampolla, notaio in Milano, iscritto

presso il Collegio notarile di Milano,

procedo alla redazione e sottoscrizione del verbale 

dell’assemblea ordinaria (in seconda convocazione) e 

straordinaria (in terza convocazione)ordinaria e straordinaria 

della società

"DMAIL GROUP S.p.A."

con sede in Milano, Via San Vittore n. 40, iscritta nel 

Registro delle Imprese di Milano, al numero di iscrizione e 

codice fiscale 12925460151, Repertorio Economico Amministrativo 

n.1755213, capitale sociale Euro 15.300.000,00 interamente 

versato, quotata presso il Mercato Telematico Azionario 

gestito da Borsa Italiana S.p.A.,

tenutasi, alla mia costante presenza,

- in data 26 novembre 2015,

- in Milano, in Via San Vittore n. 49, 

- presso la sala riunioni della Residenza San Vittore 49, 

ivi convocata per le ore 10 e 30.

Il presente verbale viene pertanto redatto, su richiesta della 

società medesima, e per essa dal presidente del consiglio di 

amministrazione, nei tempi necessari per la tempestiva 

esecuzione degli obblighi di deposito e pubblicazione, ai 

sensi dell'art. 2375 c.c.

* * *

L'assemblea si è svolta come segue:

"Il giorno ventisei novembre duemilaquindici, alle ore 10 e 33

minuti,

in Milano, presso la sala riunioni della Residenza San Vittore 

49 in Via San Vittore n. 49, si è riunita l'assemblea 

ordinaria e straordinaria della società

"DMAIL GROUP S.p.A."

con sede in Milano, Via San Vittore n. 40, iscritta nel 

Registro delle Imprese di Milano, al numero di iscrizione e 

codice fiscale 12925460151, Repertorio Economico Amministrativo 

n.1755213, capitale sociale Euro 15.300.000,00 interamente 

versato, quotata presso il Mercato Telematico Azionario 

gestito da Borsa Italiana S.p.A..

Nella qualità di Presidente del Consiglio di Amministrazione 

della Società il signor Vittorio Farina assume la presidenza 

dell'Assemblea, ai sensi dell'articolo 13 dello Statuto 

sociale.
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Informa che, al solo scopo di facilitare la verbalizzazione 

degli interventi e la risposta agli stessi, è attivo un 

servizio di registrazione e di stenotipia.

Il Presidente invita il Notaio dottor Stefano Rampolla a 

redigere il verbale dell'Assemblea, precisando che il medesimo 

provvederà a verbalizzare mediante redazione di pubblico atto 

notarile; chiede se ci siano dissensi riguardo a tale 

designazione.

Nessuno opponendosi, il Presidente, dà atto che il capitale 

sociale è attualmente costituito da n. 1.530.000 azioni 

ordinarie senza indicazione del valore nominale, per 

complessivi Euro 15.300.000,00.

Quindi il medesimo precisa:

- che l'avviso di convocazione dell'assemblea ordinaria e 

straordinaria è stato pubblicato sul sito internet della 

società in data 24 ottobre 2015, nonché sul quotidiano "La 

Nazione" del 24 ottobre 2015 e con le altre modalità previste 

ex art. 84 del Regolamento Emittenti (adottato dalla Consob 

con delibera n. 11971 del 14 maggio 1999 e successive 

modifiche e integrazioni);

- che, sia per l'assemblea ordinaria che per quella 

straordinaria, non sono pervenute dai soci richieste di 

integrazione dell’Ordine del Giorno né sono pervenute 

presentazioni di nuove proposte di deliberazione su materie 

già all’Ordine del Giorno ai sensi dell’articolo 126-bis del 

d.lgs. 24 febbraio 1998 n. 58 (“TUF”).

Quindi dichiara che le azioni della Società sono ammesse alle 

negoziazioni presso il Mercato Telematico Azionario gestito da 

Borsa Italiana S.p.A.

Ricorda agli intervenuti che l'articolo 122 TUF prevede, fra 

l'altro, quanto segue:

- 1. I patti, in qualunque forma stipulati, aventi ad oggetto 

l'esercizio del diritto di voto nelle società con azioni 

quotate e nelle società che le controllano, entro cinque 

giorni dalla stipulazione sono: a) comunicati alla Consob; b) 

pubblicati per estratto sulla stampa quotidiana; c) depositati 

presso il registro delle imprese del luogo ove la società ha 

la sua sede legale; d) comunicati alle società con azioni 

quotate.

omissis

- 4. Il diritto di voto inerente alle azioni quotate per le 

quali non sono stati adempiuti gli obblighi previsti dal comma 

1 non può essere esercitato.

Invita gli intervenuti a comunicare se alcuno si trovi nella 

condizione di non poter esercitare il diritto di voto ai sensi 

del 4° comma del citato articolo; nessuno interviene.

Comunica quindi che, per quanto a conoscenza della Società, 

alla data odierna non sussistono pattuizioni parasociali 

rilevanti ai sensi dell'art. 122 TUF.
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Continua l'esposizione inerente la costituzione della riunione 

precisando:

- che è consentito di assistere alla riunione assembleare –

ove fossero intervenuti - ad esperti, analisti finanziari e 

giornalisti qualificati;

- che è funzionante un sistema di registrazione dello 

svolgimento dell'assemblea, al fine esclusivo di agevolare, se 

del caso, la stesura del verbale della riunione;

- che è stata accertata la legittimazione all'intervento dei 

soggetti legittimati al voto presenti o rappresentati e così 

l'identità dei medesimi o dei loro rappresentanti, a cura dei 

componenti i seggi, e le deleghe sono state acquisite agli 

atti sociali;

- che, come risulta dall'avviso di convocazione, la Società ha 

designato Computershare S.p.A. quale soggetto al quale gli 

aventi diritto avrebbero potuto conferire delega con 

istruzioni di voto ex art. 135 undecies TUF;

- che entro il termine di legge non è stata conferita a 

Computershare S.p.A. alcuna delega per la partecipazione 

all’assemblea ordinaria e straordinaria;

- che in relazione all'assemblea non risulta sia stata 

promossa sollecitazione di deleghe ex art. 136 e seguenti TUF;

- che prima dell’assemblea non sono pervenute domande ai sensi 

dell’ art. 127 ter del TUF;

- che, per quanto a mia conoscenza, secondo le risultanze del

libro dei soci, integrate dalle comunicazioni ricevute ai 

sensi dell'articolo 120 del TUF e da altre informazioni a 

disposizione, l'elenco nominativo degli azionisti che 

partecipano direttamente o indirettamente in misura superiore 

alla soglia tempo per tempo vigente del capitale sociale 

sottoscritto, rappresentato da azioni con diritto di voto, è 

il seguente:

Azionista Azioni %

Dholding Srl 434.507 28,399

Adilardi Giovanni 77.000 5,03

- che la società detiene n. 31.786 azioni proprie.

Precisa che sono stati espletati nei termini di legge tutti 

gli adempimenti - anche di carattere informativo - previsti 

dalla legge in relazione agli argomenti all'ordine del giorno, 

fatta salva la precisazione di cui appresso.

Informa gli intervenuti che le votazioni dell'odierna 

assemblea avranno luogo per alzata di mano e che per i 

portatori di più deleghe sarà possibile esprimere voto 

differenziato comunicandolo ai componenti dei seggi.

Per consentire la migliore regolarità allo svolgimento dei 

lavori dell'assemblea, prega cortesemente gli intervenuti di 

non assentarsi durante le votazioni. 

A tale riguardo invita chi avesse necessità di uscire a darne 

notizia alla segreteria.
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Informa ancora che - al fine di adempiere al meglio alle 

disposizioni normative in tema di diritto di porre domande 

durante l'assemblea - si procederà nel modo seguente:

(1) alle domande formulate con testo scritto consegnato 

durante l’assemblea, verrà data risposta al termine di tutti 

gli interventi, salvo il caso di domande aventi uguale 

contenuto, cui si darà risposta unitaria; 

(2) alle domande eventualmente contenute nell'intervento orale 

svolto in sede di discussione si darà ugualmente risposta, al 

termine di tutti gli interventi, sulla base di quanto 

effettivamente inteso nel corso della esposizione orale.

Continua l'esposizione inerente la costituzione della riunione 

precisando ulteriormente:

- che l'assemblea ordinaria si riunisce oggi in seconda 

convocazione, essendo andata deserta la riunione in prima 

convocazione;

- che l'assemblea straordinaria si riunisce oggi in terza 

convocazione, essendo andate deserte le riunioni in prima e in 

seconda convocazione;

- che per il Consiglio di Amministrazione, oltre ad esso 

Presidente, sono attualmente presenti i signori Alessio 

Laurenzano e Annamaria Cardinale;

- che per il Collegio Sindacale, sono attualmente presenti 

Nicola Giovanni Iberati, Presidente, Nadia Pozzi e Sergio 

Torretta, sindaci effettivi;

- che non è presente alcuna persona per la società di 

revisione Deloitte & Touche S.p.A.;

- che è attualmente presente un soggetto legittimato al voto 

portatore di complessive n. 434.507 

(quattrocentotrentaquattromilacinquecentosette) azioni 

ordinarie – per le quali sono state effettuate le 

comunicazioni all’emittente, a cura dell’intermediario, in 

conformità alle proprie scritture contabili, ai sensi 

dall’articolo 83 sexies TUF – ed avente diritto ad altrettanti 

voti, che rappresentano il 28,399150 per cento delle n. 

1.530.000 azioni che compongono il capitale sociale;

- che in apertura di assemblea sono altresì presenti alcuni 

dipendenti, collaboratori e consulenti della società con 

funzioni ausiliarie, tra i quali il dottor Massimo Cristofori, 

Chief Financial Officer del Gruppo e dirigente preposto alla 

redazione dei documenti contabili societari già nominato con 

decorrenza prossimo 1 dicembre 2015.

Quindi, richiamate le norme di legge, il Presidente dichiara 

l'assemblea ordinaria validamente costituita in seconda 

convocazione.

Chiede ai presenti di comunicare se ci sia qualcuno che si

trovi in eventuali situazioni di esclusione del diritto di 

voto ai sensi della disciplina vigente; nessuno interviene.

Il Presidente si riserva, poiché l'affluenza alla sala 

assembleare potrebbe continuare, di comunicare nuovamente il 
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capitale presente al momento delle rispettive votazioni. Resta 

fermo che l'elenco nominativo dei partecipanti in proprio o 

per delega (con indicazione del delegante e del delegato), con 

specificazione delle azioni per le quali è stata effettuata la 

comunicazione da parte dell'intermediario all'emittente ai 

sensi dell'art. 83 sexies TUF, con indicazione della presenza 

per ciascuna singola votazione nonché del voto espresso, con 

il relativo quantitativo azionario e con riscontro degli 

allontanamenti prima di una votazione, costituirà allegato al 

verbale della riunione.

Informa gli intervenuti che, ai sensi del Decreto Legislativo 

n. 196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati 

personali), i dati dei partecipanti all'assemblea vengono 

raccolti e trattati dalla Società esclusivamente ai fini 

dell'esecuzione degli adempimenti assembleari e societari 

previsti dalla normativa vigente.

Dà quindi lettura dell'ordine del giorno per la parte 

ordinaria, il cui testo è comunque noto agli intervenuti in 

quanto contenuto nell'avviso di convocazione.

"ORDINE DEL GIORNO

1. Approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2014. 

Relazione degli Amministratori sulla gestione dell’esercizio 

al 31 dicembre 2014. Relazioni del Collegio Sindacale e della 

Società di Revisione. Deliberazioni inerenti e conseguenti. 

Presentazione del bilancio consolidato al 31 dicembre 2014 e 

relative relazioni.

2. Proposta di riduzione del numero dei componenti del 

Consiglio di Amministrazione, entro i limiti fissati dall’art. 

14.1 dello statuto della Società e, in particolare, da sette a 

sei membri. Delibere inerenti e conseguenti.

3. Proposta di conferma dei Consiglieri di Amministrazione 

Avv. Emanuela Chelo e Dott.ssa Annamaria Cardinale, nominati 

per cooptazione ai sensi dell’art. 2386, comma 1, c.c. 

rispettivamente in data 12 settembre 2014 e 29 settembre 2015. 

Delibere inerenti e conseguenti.".

Dichiara che è stata distribuita agli intervenuti la seguente 

documentazione:

* la relazione finanziaria annuale di cui all’art. 154-ter 

TUF, contenente il progetto di bilancio dell'esercizio chiuso 

al 31 dicembre 2014, completo di tutti gli allegati di legge, 

ed il bilancio consolidato del Gruppo al 31 dicembre 2014, la 

relazione sulla gestione e l’attestazione prevista dall’art. 

154-bis TUF con ciò ottemperandosi, tra l'altro, alla relativa 

presentazione;

* la relazione del Collegio Sindacale di cui all’art. 2429 

c.c. e la relazione della società di revisione redatta ai 

sensi degli artt. 14 e 16 del D.lgs. 39/2010;

* la relazione sulla remunerazione di cui all’art. 123-ter 

TUF;
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* relazione illustrativa sui punti 2 e 3 all’ordine del 

giorno;

* il curriculum vitae dell’Avv. Emanuela Chelo;

* il curriculum vitae della Dott.ssa Annamaria Cardinale.

Si passa quindi alla trattazione del primo punto all'Ordine 

del Giorno di parte ordinaria relativo alla proposta di 

approvazione del bilancio al 31 dicembre 2014.

Il Presidente dichiara quindi di voler dare lettura della sola 

proposta di approvazione del bilancio contenuta nella 

relazione finanziaria ex art. 154-ter TUF, omettendo la 

lettura di ogni altro documento, in quanto già diffuso in 

precedenza.

Precisa quindi che il bilancio di esercizio della Società 

evidenzia una perdita di esercizio pari ad Euro 23.176.593 e 

che tale perdita dell’esercizio 2014, unitamente a quelle 

maturate nei precedenti periodi, comporta l’adozione delle 

deliberazioni di cui all’art. 2447 del Codice Civile.

Sul punto, il Presidente rimanda a quanto contenuto nel 

paragrafo “EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE E VALUTAZIONE 

DEL PRESUPPOSTO DELLA CONTINUITÀ AZIENDALE” della relazione 

finanziaria e ricorda infine che dalla data del deposito della 

domanda per l’ammissione al concordato preventivo:

- non si applicano gli articoli 2446, commi secondo e terzo, 

2447, 2482-bis, commi quarto, quinto e sesto, e 2482-ter del 

codice civile;

- non opera la causa di scioglimento della società per 

riduzione o perdita del capitale sociale di cui agli articoli 

2484, n. 4, e 2545-duodecies del codice civile.

Il Presidente del Collegio Sindacale, Nicola Giovanni Iberati, 

acconsente alla dispensa della lettura della relazione del 

Collegio medesimo.

Nessuno opponendosi, il Presidente dell'assemblea sottopone 

all'approvazione dell'assemblea medesima la deliberazione di

cui al seguente testo:

"- di approvare il bilancio di esercizio al 31 dicembre 2014 

di Dmail Group S.p.A. nel quale si evidenzia una perdita di 

esercizio pari ad Euro 23.176.593 

(ventitremilionicentosettantaseimilacinquecentonovantatre) e 

- di riportare integralmente a nuovo la suddetta perdita di 

esercizio pari ad Euro 23.176.593 

(ventitremilionicentosettantaseimilacinquecentonovantatre).".

Il Presidente dà quindi atto che sia il bilancio di esercizio 

sia il bilancio consolidato, relativi all’esercizio 2014, sono 

stati sottoposti al giudizio della Società Deloitte & Touche 

S.p.A., che ha rilasciato le relative relazioni, depositate 

presso la sede sociale.

Comunica quindi le ore impiegate ed i corrispettivi 

consuntivati dalla società di revisione per l'attività di 

revisione contabile del bilancio di esercizio e consolidato al 

31 dicembre 2014 di Dmail Group S.p.A. come segue:
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Attività Ore Corrispettivi

Revisione contabile 1.469 euro 55.720

di cui

- revisione contabile bilancio 

separato 740 euro 28.856

- verifica contabilità 40 euro  2.800

- revisione contabile 

semestrale consolidata 689 euro 26.064

Dichiara aperta la discussione sulla proposta di cui è stata 

data lettura, invitando coloro che desiderano prendere la 

parola a prenotarsi e a dare il loro nome; raccomanda una 

certa brevità nell'intervento, nell'intento di consentire a 

ciascuno di prendere la parola. 

Nessuno chiede la parola.

Il Presidente – passando alla votazione del testo di delibera 

letto - chiede agli intervenuti di dichiarare, con specifico

riguardo all'argomento in votazione, eventuali situazioni di 

esclusione del diritto di voto; nessuno interviene.

Invita i portatori di più deleghe, ove desiderassero esprimere 

voto differenziato tra i loro vari deleganti, ad espressamente 

segnalare tale circostanza in modo da consentire l'esatto 

computo dei voti.

Hanno quindi luogo le votazioni mediante alzata di mano.

Al termine, il Presidente dichiara approvata all'unanimità, 

con manifestazione del voto mediante alzata di mano, la 

proposta di cui è stata data lettura, precisando che ha 

partecipato alla votazione n. 1 soggetto legittimato al voto 

per n. 434.507 (quattrocentotrentaquattromilacinquecentosette)

azioni e che:

- n. 434.507 (quattrocentotrentaquattromilacinquecentosette)

azioni hanno espresso voto favorevole; 

- n. 0 azioni hanno espresso voto contrario;

- n. 0 azioni si sono astenute dal voto;

restando soddisfatte le disposizioni di cui all'articolo 11.4 

dello statuto sociale.

* * *

Il Presidente, sempre in relazione al primo punto all'Ordine 

del Giorno di parte ordinaria, propone, quale deliberazione 

inerente e conseguente all'approvazione del bilancio di 

esercizio 2014, di dare lettura della sola proposta di 

deliberazione relativa alla prima sezione della relazione 

sulla remunerazione ex art. 123-ter TUF, predisposta dagli 

amministratori e pubblicata ai sensi di legge nonché contenuta 

nel fascicolo a mani degli intervenuti, omettendone la 

lettura, in quanto già diffusa in precedenza, tenuto comunque 

conto che, ai sensi dell’art. 123-ter, comma 6, del D. Lgs. 24 

febbraio 1998 n. 58, la presente deliberazione non sarà 

vincolante per il Consiglio di Amministrazione.
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Nessuno opponendosi, il Presidente dell'assemblea sottopone 

all'approvazione dell'assemblea medesima la deliberazione di 

cui al seguente testo:

"di esprimersi in senso favorevole sulla prima sezione della

Relazione sulla remunerazione, che illustra la politica della 

Società in materia di remunerazione dei componenti degli 

organi di amministrazione e dei dirigenti con responsabilità 

strategiche e le procedure utilizzate per l’adozione e 

l’attuazione di tale politica.".

Dichiara quindi aperta la discussione.

Nessuno chiede la parola.

Il Presidente – passando alla votazione del testo di delibera

letto - chiede agli intervenuti di dichiarare, con specifico

riguardo all'argomento in votazione, eventuali situazioni di 

esclusione del diritto di voto; nessuno interviene.

Hanno quindi luogo le votazioni mediante alzata di mano.

Al termine, il Presidente dichiara approvata all'unanimità,

con manifestazione del voto mediante alzata di mano, la 

proposta di cui è stata data lettura, precisando che ha 

partecipato alla votazione n. 1 soggetto legittimato al voto 

per n. 434.507 azioni e che:

- n. 434.507 azioni hanno espresso voto favorevole; 

- n. 0 azioni hanno espresso voto contrario;

- n. 0 azioni si sono astenute dal voto;

restando soddisfatte le disposizioni di cui all'articolo 11.4 

dello statuto sociale.

* * *

Il Presidente propone quindi di passare alla trattazione 

congiunta del secondo e terzo punto all'Ordine del Giorno di 

parte ordinaria, tenuto conto della stretta connessione degli 

stessi e chiede l’assenso dei presenti alla trattazione di

tali punti all’ordine del giorno, che ricorda essere 

illustrati nella brevissima relazione a mani dei presenti 

precisandone in ogni caso la mancata pubblicazione entro i 

termini previsti dall’art. 125-ter TUF. 

Il Presidente formula l'auspicio che nessuno si opponga alla 

trattazione di tali argomenti, anche in considerazione del 

fatto che l’informazione contenuta nella suddetta relazione è 

molto semplice e lineare e precisa come la stessa si limiti a 

segnalare che, per ragioni di contenimento dei costi di 

governance durante l’attuale fase di concordato preventivo e 

almeno sino alla compiuta esecuzione della proposta di 

concordato, il Consiglio di Amministrazione ritiene opportuno 

non procedere alla cooptazione di un ulteriore membro del 

Consiglio di Amministrazione, riducendo i componenti da sette 

a sei e confermando la nomina dell’avv. Emanuela Chelo e della 

dott.ssa Annamaria Cardinale, che rammenta essere avvenute per 

cooptazione ai sensi dell’art. 2386, primo comma, del codice 

civile.
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Precisa quindi che entrambi i suddetti due consiglierei di cui 

si propone la conferma vantano i requisiti di indipendenza 

previsti dall’art. 148 comma 3 del D. Lgs. 58/1998 e dal 

codice di autodisciplina per le società quotate approvato da 

Borsa Italiana e ricoprono dunque un ruolo molto importante 

per la governance della società, garantendo anche 

l’operatività dei comitati consiliari.

Precisa infine come - per comodità di riferimento - i 

curricula dell’Avv. Emanuela Chelo e della Dott.ssa Annamaria 

Cardinale, che ricorda essere stati già pubblicati sul sito 

web della Società, siano contenuti nel fascicolo a mani degli 

intervenuti.

Nessuno opponendosi, il Presidente dell'assemblea sottopone 

all'approvazione dell'assemblea medesima la deliberazione di 

cui al seguente testo:

"di ridurre il numero dei componenti del Consiglio di 

Amministrazione entro i limiti fissati dall’art. 14.1 dello 

statuto della Società e, in particolare, da sette a sei 

membri.".

Dichiara aperta la discussione.

Nessuno chiede la parola.

Il Presidente – passando alla votazione del testo di delibera 

letto - chiede agli intervenuti di dichiarare, con specifico

riguardo all'argomento in votazione, eventuali situazioni di 

esclusione del diritto di voto; nessuno interviene.

Hanno quindi luogo le votazioni mediante alzata di mano.

Al termine, il Presidente dichiara approvata all'unanimità, 

con manifestazione del voto mediante alzata di mano, la 

proposta di cui è stata data lettura, precisando che ha 

partecipato alla votazione n. 1 soggetto legittimato al voto 

per n. 434.507 azioni e che:

- n. 434.507 azioni hanno espresso voto favorevole; 

- n. 0 azioni hanno espresso voto contrario;

- n. 0 azioni si sono astenute dal voto;

restando soddisfatte le disposizioni di cui all'articolo 11.4 

dello statuto sociale.

* * *

Si passa quindi, nell'ambito della trattazione congiunta del

secondo e terzo punto all'Ordine del Giorno di parte 

ordinaria, alla deliberazione di conferma dell’Amministratore 

in possesso dei requisiti di indipedenza Avv. Emanuela Chelo, 

che ricorda essere stato precedentemente nominato per 

cooptazione ai sensi dell’art. 2386, comma 1, c.c. dal 

Consiglio di Amministrazione in data 12 settembre 2014.

Il Presidente dell'assemblea sottopone all'approvazione 

dell'assemblea medesima la deliberazione di cui al seguente 

testo:

"di confermare la nomina del Consigliere di Amministrazione 

Avv. Emanuela Chelo, nominato per cooptazione ai sensi 

dell’art. 2386, comma 1, c.c. in data 12 settembre 2014.".
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Dichiara aperta la discussione.

Nessuno chiede la parola.

Il Presidente – passando alla votazione del testo di delibera 

letto - chiede agli intervenuti di dichiarare, con specifico

riguardo all'argomento in votazione, eventuali situazioni di 

esclusione del diritto di voto; nessuno interviene.

Hanno quindi luogo le votazioni mediante alzata di mano.

Al termine, il Presidente dichiara approvata all'unanimità, 

con manifestazione del voto mediante alzata di mano, la 

proposta di cui è stata data lettura, precisando che ha 

partecipato alla votazione n. 1 soggetto legittimato al voto 

per n. 434.507 azioni e che:

- n. 434.507 azioni hanno espresso voto favorevole; 

- n. 0 azioni hanno espresso voto contrario;

- n. 0 azioni si sono astenute dal voto;

restando soddisfatte le disposizioni di cui all'articolo 11.4 

dello statuto sociale.

* * *

Si continua la trattazione congiunta del secondo e terzo punto 

all'Ordine del Giorno di parte ordinaria, passando alla 

deliberazione di conferma dell’Amministratore in possesso dei 

requisiti di indipedenza Dott.ssa. Annamaria Cardinale, che 

ricorda essere stato precedentemente nominato per cooptazione 

ai sensi dell’art. 2386, comma 1, c.c. dal Consiglio di 

Amministrazione in data 29 settembre 2015.

Il Presidente dell'assemblea sottopone all'approvazione 

dell'assemblea medesima la deliberazione di cui al seguente 

testo:

"di confermare la nomina del Consigliere di Amministrazione 

Dott.ssa. Annamaria Cardinale, nominato per cooptazione ai 

sensi dell’art. 2386, comma 1, c.c. in data 29 settembre 

2015.".

Dichiara aperta la discussione.

Nessuno chiede la parola.

Il Presidente – passando alla votazione del testo di delibera

letto - chiede agli intervenuti di dichiarare, con specifico 

riguardo all'argomento in votazione, eventuali situazioni di 

esclusione del diritto di voto; nessuno interviene.

Hanno quindi luogo le votazioni mediante alzata di mano.

Al termine, il Presidente dichiara approvata all'unanimità, 

con manifestazione del voto mediante alzata di mano, la 

proposta di cui è stata data lettura, precisando che ha 

partecipato alla votazione n. 1 soggetto legittimato al voto 

per n. 434.507 azioni e che:

- n. 434.507 azioni hanno espresso voto favorevole; 

- n. 0 azioni hanno espresso voto contrario;

- n. 0 azioni si sono astenute dal voto;

restando soddisfatte le disposizioni di cui all'articolo 11.4 

dello statuto sociale.

* * *
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Il Presidente apre quindi la trattazione dell'assemblea 

straordinaria, considerandosi all'uopo qui ripetute le 

dichiarazioni formulate all'esordio dell'odierna assemblea al 

fine di attestarne la valida convocazione e costituzione 

nonché di regolarne lo svolgimento.

In particolare, il Presidente attesta nuovamente che è 

presente un soggetto legittimato al voto portatore di 

complessive n. 434.507 azioni ordinarie – per le quali sono 

state effettuate le comunicazioni all’emittente, a cura 

dell’intermediario, in conformità alle proprie scritture 

contabili, ai sensi dall’articolo 83 sexies TUF – ed avente 

diritto ad altrettanti voti, che rappresentano il 28,399150

per cento delle n. 1.530.000 azioni che compongono il capitale 

sociale.

Il medesimo Presidente, richiamate le norme di legge, dichiara 

l'assemblea straordinaria validamente costituita in terza 

convocazione.

Dà quindi lettura dell'ordine del giorno, il cui testo è 

comunque noto agli intervenuti in quanto contenuto nell'avviso 

di convocazione:

"ORDINE DEL GIORNO

Proposta di adozione di provvedimenti strumentali e 

propedeutici all’implementazione del piano di concordato 

preventivo e della proposta di concordato depositati in data 8 

settembre 2015 ai sensi dell’art. 161 L.F., sulla base dei 

quali la Società è stata ammessa alla procedura di concordato 

preventivo dal Tribunale di Milano con provvedimento reso in 

data 7 ottobre 2015 e precisamente: 

1a) Proposta di revoca delle delibere assunte in esecuzione 

degli accordi ex art. 182-bis L.F. stipulati dalla Società in 

data 7/8 maggio 2014 ed omologati dal Tribunale di Milano in 

data 31 luglio 2014, ivi incluse le delibere inerenti agli 

aumenti di capitale previsti da tali accordi; 

1b) Proposta di attribuzione di delega al consiglio di 

amministrazione, ai sensi dell’art. 2443 del Codice Civile, da 

esercitarsi per il periodo di 24 mesi dalla data della 

deliberazione, ad aumentare, subordinatamente all’omologazione 

definitiva del concordato preventivo di cui alla proposta di 

concordato preventivo depositata presso il Tribunale di Milano 

in data 8 settembre 2015, il capitale sociale della Società, a 

pagamento ed in via inscindibile, di un importo massimo, 

comprensivo di sovrapprezzo, di Euro 16.197.400,00, con 

esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’art. 2441, 

commi 4 primo cpv. e 5 del Codice Civile, mediante emissione 

di azioni ordinarie, aventi le stesse caratteristiche di 

quelle in circolazione, da liberarsi anche mediante 

compensazione di crediti vantati nei confronti della Società, 

con facoltà di definire termini e condizioni dell’aumento nel 

rispetto di ogni vigente disposizione normativa e 
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regolamentare. Conseguente modifica dell’articolo 5 dello 

Statuto Sociale. Deliberazioni inerenti e conseguenti; 

1c) Proposta di deliberazioni ai sensi degli articoli 2484 e 

seguenti del Codice Civile inerenti allo scioglimento ed alla 

liquidazione della Società in relazione alle residuali ipotesi 

di mancata adozione ovvero mancata esecuzione dei 

provvedimenti di cui al punto (1b). Deliberazioni inerenti e 

conseguenti.".

Dichiara quindi che è stato distribuito agli intervenuti 

fascicolo contenente, fra l'altro: 

- la Relazione illustrativa redatta dal Consiglio di 

Amministrazione di Dmail Group S.p.A. ai sensi dell’articolo 

72 del Regolamento adottato dalla Consob con delibera n. 11971 

del 14 maggio 1999 e successive modifiche e integrazioni, a 

valere altresì quale relazione dell'organo amministrativo ai 

sensi dell'art. 2441, sesto comma, c.c., sulla proposta di 

deliberazione relativa all’attribuzione di delega al consiglio 

di amministrazione ai sensi dell’art. 2443 del Codice Civile; 

- la Relazione informativa integrativa concernente i documenti 

“Relazione illustrativa redatta dagli Amministratori” e 

“Documento informativo relativo ad operazioni di maggiore 

rilevanza con parti correlate” richiesta da CONSOB in data 18 

novembre 2015.

Il Presidente passa quindi alla trattazione dell'unico punto 

all'Ordine del Giorno di parte straordinaria, relativo alla 

revoca delle delibere assunte in esecuzione degli accordi di 

ristrutturazione ai sensi dell’articolo 182-bis della Legge 

Fallimentare - che rammenta recanti, tra l'altro, aumenti di 

capitale sociale non eseguiti neppur parzialmente - e relativi 

all’attribuzione di delega al consiglio di amministrazione, ai 

sensi dell’art. 2443 del codice civile, ad aumentare il 

capitale sociale della Società, funzionale all’esecuzione del 

concordato preventivo di cui alla proposta di concordato 

preventivo depositata presso il Tribunale di Milano in data 8 

settembre 2015.

Il Presidente si accinge quindi a dare lettura delle citate 

relazioni. Prende a questo punto la parola il rappresentante 

del socio D.Holding S.r.l., dottor Cornelio Mereghetti, il 

quale propone che si ometta la lettura di tali documenti in 

quanto già oggetto di comunicazione e pubblicazione.

Il Presidente chiede quindi all’Assemblea se vi siano 

opposizioni alla proposta dell’intervenuto.

Nessuno opponendosi, il Presidente prosegue attestando, in 

relazione alle operazioni sul capitale sociale all’ordine del 

giorno, attesta che il capitale sociale di euro 15.300.000,00 

è interamente versato.

Il Presidente del Collegio Sindacale si associa a detta 

dichiarazione.

Il Presidente dell'assemblea ricorda quindi che:
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* in data 24 aprile 2015, la Società ha depositato presso il

Tribunale di Milano il ricorso per l’ammissione alla procedura 

di concordato preventivo, ai sensi e per gli effetti 

dell’articolo 161, comma 6, della Legge Fallimentare;

* a seguito dell’accettazione del ricorso da parte del 

Tribunale di Milano in data 4 maggio 2015 e della concessione 

– con provvedimento emesso in data 23 luglio 2015 e depositato 

in 24 luglio 2015 da parte dello stesso Tribunale - della 

proroga del termine di cui al suddetto articolo 161, comma 6 

della Legge Fallimentare, in data 8 settembre 2015 la Società 

ha depositato presso il Tribunale di Milano il piano e la 

proposta di concordato preventivo ai sensi dell’articolo 161 

della Legge Fallimentare.

Rammenta quindi che la Proposta di Concordato è finalizzata 

alla definitiva ristrutturazione dell’indebitamento della 

Società nei confronti della generalità dei propri creditori, 

nonché al conseguimento del risultato del riequilibrio della 

propria situazione finanziaria e patrimoniale, che precisa 

sarà da attuarsi in sostituzione degli accordi di 

ristrutturazione ai sensi dell’art. 182-bis della Legge 

Fallimentare, sottoscritti in data 7-9 maggio 2014 e oggetto 

di decreto di omologazione, come pronunciato dal Tribunale di 

Milano in data 31 luglio 2014. Ricorda che tra detti accordi è 

ricompreso il cosiddetto "Accordo Banche", risolto in data 7 

agosto 2015. 

Dichiara di ritenere come, in tale prospettiva, occorra

procedere con la revoca della delibera assunta dall’assemblea 

straordinaria in data 25 luglio 2014 che prevedeva la 

sottoscrizione di un aumento di capitale di Euro 15.282.000, 

di cui Euro 7.732.700 riservati, per mezzo del quale si 

sarebbe sostenuto il piano di risanamento redatto ai sensi 

dell’art. 182-bis della Legge Fallimentare. Afferma che detto 

Piano - anche sulla base delle valutazioni di sostenibilità 

compiute con la collaborazione di consulenti esterni così come 

meglio spiegato nella Relazione al bilancio 2014 - si è 

rivelato non più percorribile rendendo necessaria l’immediata 

adozione di strumenti differenti previsti dalla Legge 

Fallimentare.

Il Presidente affronta quindi il merito della Proposta di 

Concordato presentata dalla Società e rammenta che la stessa 

prevede (i) l’esdebitazione di Dmail e (ii) il risanamento 

della Società attraverso la continuazione dell’attività 

d’impresa per il tramite della controllata DMedia Group

S.p.A..

Precisa come Dmail, una volta risanata, eserciterà sempre 

attività di holding finanziaria emittente azioni negoziate sul 

Mercato Telematico Azionario organizzato e gestito da Borsa 

Italiana S.p.A..

Sottolinea inoltre che l’esdebitazione sarà realizzata in 

parte con i ricavi rivenienti dalla vendita di due immobili di 
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proprietà della Società ed in parte con gli importi rivenienti 

dall’aumento di capitale che si propone di delegare al 

Consiglio di Amministrazione.

Fa presente inoltre che detto aumento di capitale, come 

precisato nella Relazione, consentirà il risanamento 

patrimoniale e finanziario della Società e costituirà una fase 

esecutiva della Proposta e del Piano, che risultano 

indispensabili al fine di ricostituire la dotazione 

patrimoniale della Società e assicurare la continuità 

operativa delle imprese del Gruppo. Precisa anche che la 

sottoscrizione di parte dell’Aumento di Capitale anche 

mediante compensazione dei crediti vantati nei confronti della 

Società consentirà una riduzione dell’esposizione debitoria 

complessiva del Gruppo.

Fa inoltre notare che, dal momento che i termini, le 

condizioni e la tempistica dell’Aumento di Capitale potranno 

essere definiti nel dettaglio esclusivamente in una fase più 

avanzata del processo di risanamento della Società, come 

riportato nella Relazione si propone all’Assemblea dei Soci di 

conferire al Consiglio di Amministrazione una delega ad 

aumentare il capitale sociale ai sensi dell’art. 2443 del 

Codice Civile, a pagamento ed in via inscindibile, di un 

importo complessivo, comprensivo di sovrapprezzo, pari ad Euro 

16.197.400,00 da riservarsi all’azionista di maggioranza 

relativa D.Holding S.r.l., per Euro 15.923.400,00 

(quindicimilioninovecentoventitremilaquattrocento virgola zero 

zero), e ad alcuni creditori della Società per la quota 

residuale e quindi con esclusione del diritto di opzione ai 

sensi dell’art. 2441, commi 4 e 5, del Codice Civile, mediante 

emissione di azioni ordinarie, aventi le stesse 

caratteristiche di quelle in circolazione, da liberarsi anche 

mediante compensazione di crediti vantati nei confronti della 

Società. Specifica quindi che detta delega dovrà essere 

esercitata, in esecuzione della Proposta e del Piano, entro 

ventiquattro mesi dalla data della deliberazione assembleare 

in questa sede proposta.

Fa presente infine che in occasione dell’esercizio della 

delega sarà sottoposta all’Assemblea dei Soci una relazione 

sulla situazione patrimoniale della Società a data recente, 

unitamente alle osservazioni del Collegio Sindacale ai sensi 

dell’art. 2446 del Codice Civile e che, in detta occasione,

sarà altresì messa a disposizione, nei termini e nei modi 

prescritti dalla normativa applicabile, una relazione 

illustrativa nella quale, tra l’altro, saranno indicati gli 

effetti economico - patrimoniali e finanziari dell’Aumento di 

Capitale, il prezzo di emissione delle azioni ed i criteri 

adottati per la sua determinazione nel rispetto di quanto 

previsto dall’articolo 2441, comma 6, del Codice Civile. 

Rammenta quindi che la Società di Revisione esprimerà, in tale 

circostanza, il proprio giudizio di congruità sul prezzo di 
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emissione delle azioni ai sensi dell’articolo 158 del TUF e 

che nell'occasione dell’esercizio della delega la Società 

Dmail Group provvederà altresì a richiedere la quotazione sul 

Mercato Telematico Azionario organizzato e gestito da Borsa 

Italiana S.p.A. delle azioni di nuova emissione.

A questo punto il Presidente chiede al notaio di dare lettura 

della proposta di deliberazione.

Il notaio dà lettura come segue:

"L’Assemblea straordinaria degli azionisti di Dmail Group 

S.p.A., preso atto: 

- della relazione del Consiglio di Amministrazione redatta ai 

sensi dell’articolo 72 del regolamento adottato dalla Consob 

con delibera n. 11971 del 14 maggio 1999 e successive 

modifiche e integrazioni e quindi delle considerazioni svolte 

dal Consiglio di Amministrazione stesso; 

- della relazione informativa integrativa concernente i 

documenti “Relazione illustrativa redatta dagli 

Amministratori” e “Documento informativo relativo ad 

operazioni di maggiore rilevanza con parti correlate” 

richiesta da CONSOB in data 18 novembre 2015;

- di quanto esposto dal Presidente 

DELIBERA

1. di revocare le delibere assunte in esecuzione degli accordi 

ex art. 182-bis della legge fallimentare stipulati dalla 

Società in data 7/8 maggio 2014 ed omologati dal Tribunale di 

Milano in data 31 luglio 2014, ivi incluse le delibere 

inerenti agli aumenti di capitale previsti da tali accordi;

2. di attribuire al Consiglio di Amministrazione ai sensi 

dell’art. 2443 del Codice Civile, per il periodo di 24 mesi 

dalla data della deliberazione, la delega ad aumentare il 

capitale sociale, a pagamento ed in via inscindibile, di un 

importo complessivo, comprensivo di sovrapprezzo, pari ad Euro 

16.197.400,00 (sedicimilioni centonovantasettemilaquattrocento

/00), da riservarsi a D.Holding S.r.l. per Euro 15.923.400,00 

e ad alcuni creditori della Società per la quota residuale e 

quindi con esclusione del diritto di opzione ai sensi 

dell’art. 2441, commi 4 e 5 del Codice Civile, mediante 

emissione di azioni ordinarie, aventi le stesse 

caratteristiche di quelle in circolazione da liberarsi anche 

mediante compensazione di crediti vantati nei confronti della 

Società; il tutto con facoltà di definire termini e condizioni 

dell’aumento nel rispetto di ogni vigente disposizione 

normativa e regolamentare;

3. di conferire al Consiglio di Amministrazione: i) ogni più 

ampia facoltà per stabilire le modalità, i termini e le 

condizioni tutte dell’aumento di capitale nel rispetto dei 

limiti sopra indicati, ivi inclusi a titolo meramente 

indicativo e non esaustivo, il potere di determinare il numero 

ed il prezzo di emissione delle azioni da emettere (compreso 

l’eventuale sovrapprezzo); ii) ogni più ampio potere per dare 
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attuazione ed esecuzione alle deliberazioni di cui sopra per 

il buon fine dell’operazione, ivi inclusi, a titolo meramente 

esemplificativo e non esaustivo, il potere di: a) predisporre 

e presentare ogni documento richiesto ai fini dell’esecuzione 

dell’aumento di capitale, nonché di adempiere alle formalità 

necessarie per procedere all’ammissione a quotazione sul 

Mercato Telematico Azionario organizzato e gestito da Borsa 

Italiana S.p.A. delle azioni di nuova emissione, ivi incluso 

il potere di provvedere alla predisposizione e alla 

presentazione alle competenti Autorità di ogni domanda, 

istanza o documento allo scopo necessario o opportuno; b) 

apportare alle deliberazioni adottate ogni modifica e/o 

integrazione che si rendesse necessaria e/o opportuna, anche a 

seguito di richiesta di ogni Autorità competente ovvero in 

sede di iscrizione, e in genere, per compiere tutto quanto 

occorra per la completa esecuzione delle deliberazioni stesse, 

con ogni e qualsiasi potere a tal fine necessario e/o 

opportuno, nessuno escluso ed eccettuato, compreso l’incarico 

di depositare presso il competente Registro delle Imprese lo 

Statuto sociale aggiornato con la modificazione del capitale 

sociale; 

4. di subordinare l’efficacia delle deliberazioni di cui ai 

precedenti punti (1) e (2), all’omologazione in via definitiva 

del concordato preventivo di cui alla Proposta ai sensi 

dell’articolo 161 della Legge Fallimentare depositata presso 

il Tribunale di Milano in data 8 settembre 2015, restando 

inteso che, ove non si verificasse detta condizione sospensiva 

entro il termine ultimo del 30 settembre 2017, tali 

deliberazioni resteranno definitivamente inefficaci; 

5. di modificare conseguentemente l’articolo 5 dello Statuto 

Sociale mediante inserimento di un nuovo sesto comma avente il 

seguente tenore letterale:

“5.6 Con deliberazione assunta dall’Assemblea Straordinaria 

in data 26 novembre 2015 è stato deliberato di attribuire 

al Consiglio di Amministrazione, ai sensi dell’art. 2443 

del Codice Civile, la delega ad aumentare il capitale 

sociale, a pagamento ed in via inscindibile, di un importo 

complessivo, comprensivo di sovrapprezzo, pari ad Euro 

16.197.400,00 

(sedicimilionicentonovantasettemilaquattrocento/00), da 

riservarsi a D.Holding S.r.l. e ad alcuni creditori della 

Società e quindi con esclusione del diritto di opzione ai 

sensi dell’art. 2441, commi 4 e 5 del Codice Civile, 

mediante emissione di azioni ordinarie, aventi le stesse 

caratteristiche di quelle in circolazione da liberarsi 

anche mediante compensazione di crediti vantati nei 

confronti della Società; il tutto con facoltà di definire 

termini e condizioni dell’aumento nel rispetto di ogni 

vigente disposizione normativa e regolamentare.
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L’Assemblea Straordinaria degli azionisti, nel corso della 

medesima riunione, ha altresì deliberato di conferire al 

Consiglio di Amministrazione: i) ogni più ampia facoltà per 

stabilire le modalità, i termini e le condizioni tutte 

dell’aumento di capitale nel rispetto dei limiti sopra 

indicati, ivi inclusi a titolo meramente indicativo e non 

esaustivo, il potere di determinare il numero ed il prezzo 

di emissione delle azioni da emettere (compreso l’eventuale 

sovrapprezzo); ii) ogni più ampio potere per dare 

attuazione ed esecuzione alle deliberazioni di cui sopra 

per il buon fine dell’operazione, ivi inclusi, a titolo 

meramente esemplificativo e non esaustivo, il potere di: a)

predisporre e presentare ogni documento richiesto ai fini 

dell’esecuzione dell’aumento di capitale, nonché di 

adempiere alle formalità necessarie per procedere 

all’ammissione a quotazione sul Mercato Telematico 

Azionario organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A. 

delle azioni di nuova emissione, ivi incluso il potere di 

provvedere alla predisposizione e alla presentazione alle 

competenti Autorità di ogni domanda, istanza o documento 

allo scopo necessario o opportuno; b) apportare alle 

deliberazioni adottate ogni modifica e/o integrazione che 

si rendesse necessaria e/o opportuna, anche a seguito di 

richiesta di ogni Autorità competente ovvero in sede di 

iscrizione, e in genere, per compiere tutto quanto occorra 

per la completa esecuzione delle deliberazioni stesse, con 

ogni e qualsiasi potere a tal fine necessario e/o 

opportuno, nessuno escluso ed eccettuato, compreso 

l’incarico di depositare presso il competente Registro 

delle Imprese lo Statuto sociale aggiornato con la 

modificazione del capitale sociale.

L’Assemblea Straordinaria degli azionisti, nel corso della 

medesima riunione, ha infine deliberato di subordinare 

l’efficacia delle deliberazioni sopra riportate 

all’omologazione in via definitiva del concordato 

preventivo di cui alla Proposta ai sensi dell’articolo 161 

della Legge Fallimentare depositata presso il Tribunale di 

Milano in data 8 settembre 2015, restando inteso che, ove 

non si verificasse detta condizione sospensiva entro il 

termine ultimo del 30 settembre 2017, tali deliberazioni 

resteranno definitivamente inefficaci.”;

6. di autorizzare il Presidente e l’Amministratore Delegato 

pro tempore in carica, anche in via disgiunta fra loro, a 

depositare e pubblicare, ai sensi di legge, di volta in volta, 

il testo degli articoli modificati dello statuto sociale, 

aggiornato con le variazioni apportate con la presente 

delibera ed a seguito della relativa esecuzione della stessa;

7. di autorizzare il Presidente e l’Amministratore Delegato 

pro tempore in carica, anche in via disgiunta fra loro, a 

compiere quanto necessario ed opportuno ad ottenere 
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l’approvazione di legge alle predette deliberazioni con 

facoltà di accettare ed introdurre nelle stesse qualsiasi 

modificazione e/o integrazione di carattere formale e non 

sostanziale che risultasse necessaria in sede di iscrizione o 

comunque richiesta dalle autorità;

8. di soprassedere, in considerazione di quanto precede, in 

merito all'assunzione di deliberazioni sul punto 1c) 

all'ordine del giorno dell'assemblea straordinaria.".

Dichiara aperta la discussione.

Nessuno chiede la parola.

Il Presidente – passando alla votazione del testo di delibera

letto - chiede agli intervenuti di dichiarare, con specifico 

riguardo all'argomento in votazione, eventuali situazioni di 

esclusione del diritto di voto; nessuno interviene.

Hanno quindi luogo le votazioni mediante alzata di mano.

Al termine, il Presidente dichiara approvata all'unanimità, 

con manifestazione del voto mediante alzata di mano, la 

proposta di cui è stata data lettura, precisando che ha 

partecipato alla votazione n. 1 soggetto legittimato al voto 

per n. 434.507 azioni e che:

- n. 434.507 azioni hanno espresso voto favorevole; 

- n. 0 azioni hanno espresso voto contrario;

- n. 0 azioni si sono astenute dal voto;

restando soddisfatte le disposizioni di cui all'articolo 11.6

dello statuto sociale.

Il Presidente dichiara chiusa la riunione alle ore 11 e 15

minuti.".

Si allegano al presente atto i seguenti documenti:

- sotto la lettera "A" l'originale dell'elenco presenze con 

gli esiti delle votazioni (redatto a cura di Computershare 

S.p.A.);

- sotto la lettera "B" la relazione sul governo societario e 

gli assetti proprietari;

- sotto la lettera "C", in unico plico, la relazione 

illustrativa degli Amministratori sulle materie relative al 

secondo e terzo punto all'Ordine del Giorno di parte ordinaria

nonché i curricula vitae dell’Avv. Emanuela Chelo e della 

Dott.ssa Annamaria Cardinale;

- sotto la lettera "D" la relazione sulla remunerazione 

(redatta ai sensi dell'articolo 123-ter del TUF);

- sotto la lettera "E" la Relazione illustrativa redatta dal 

Consiglio di Amministrazione di Dmail Group S.p.A. ai sensi 

dell’articolo 72 del Regolamento adottato dalla Consob con 

delibera n. 11971 del 14 maggio 1999 e successive modifiche e 

integrazioni, a valere altresì quale relazione dell'organo 

amministrativo ai sensi dell'art. 2441, sesto comma, c.c., 

sulla proposta di deliberazione relativa all’attribuzione di 

delega al consiglio di amministrazione ai sensi dell’art. 2443 

del Codice Civile; 
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- sotto la lettera "F", in unico plico, la Relazione 

informativa integrativa concernente i documenti "Relazione 

illustrativa" e "Documento informativo relativo ad operazioni 

di maggiore rilevanza con parti correlate" richiesta da 

CONSOB;

- sotto la lettera "G" il testo dello statuto sociale 

aggiornato alle modificazioni deliberate dall'assemblea.

Il

presente verbale viene da me notaio sottoscritto alle ore 11 e 

45, di questo giorno ventuno dicembre duemilaquindici.

Scritto

con sistema elettronico da persona di mia fiducia e da me 

Notaio completato a mano, consta il presente atto di

diciannove mezzi fogli scritti sulla prima facciata per totali

diciannove pagine, quindi, fin qui.

Firmato Stefano Rampolla
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Allegato “G” all’atto in data 21-12-2015 n. 55232/13942 rep.
STATUTO SOCIALE

Art. 1 – DENOMINAZIONE 

La Società si denomina "Dmail Group S.p.A."

Art. 2 - OGGETTO SOCIALE

2.1

La Società ha per oggetto:

- Commercio all'ingrosso, al dettaglio e per corrispondenza, utilizzando qualsiasi metodo ma 

prevalentemente avvalendosi di mezzi di comunicazione elettronica, dei seguenti articoli:

a) macchinari e prodotti elettrici, elettronici, elettromeccanici e meccanici per l'automa-

zione dei servizi contabili, amministrativi ed industriali, mobili e macchine per ufficio;

b) accessori, parti di ricambio, articoli di cancelleria e programmi relativi all'uso delle 

macchine precedenti;

c) attrezzature per il disegno e le arti visive, materiale scientifico;

d) libri, dischi, videocassette e relativi accessori di ogni genere;

e) sistemi di sicurezza ed antifurto in genere;

f) telefonia, relativi ricambi ed accessori;

g) articoli casalinghi per la casa in genere;

h) articoli di arredamento per la casa;

i)articoli per il tempo libero e lo svago;

j) articoli per i veicoli mobili in genere (auto, barche , camper, moto, bici, etc.);

k) articoli e prodotti per la cura della persona in genere;

l) articoli e prodotti per la cura delle piante e degli animali in genere.

2.2

- Noleggio, locazione (esclusa però la locazione finanziaria) e vendita, eseguiti con ogni mezzo, 

di prodotti, di apparecchiature, di impianti, ivi compreso i relativi accessori, e di qualsiasi altro 

apparato o meccanismo anche virtuale, inerente la telefonia fissa o mobile, la comunicazione au-

diovisiva e/o la comunicazione elettronica anche multimediale mediante impianti terrestri o sa-

tellitari;

- compravendita e noleggio di sistemi inerenti alla elaborazione, alla trasmissione ed alla comu-

nicazione dei dati;

- attività di consulenza, assistenza nell'acquisto, installazione, realizzazione e riparazione di si-

stemi di elaborazione dati, della parola, del suono e delle immagini;

- attività di montaggio, installazione e di assistenza tecnica di apparecchiature, strumenti ed at-

trezzature per la telefonia e la comunicazione multimediale anche satellitare;

- locazione (esclusa la locazione finanziaria) e noleggio di qualsiasi bene mobile ed immobile ivi 

compreso diritti e opzioni di sfruttamento commerciale anche se di proprietà di terzi purché ne 

abbia la disponibilità legittima;
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- costruzione e gestione di uno o più centri servizi per relazioni pubbliche e consulenza nei pro-

blemi della comunicazione avvalendosi anche di personale specializzato nel settore. Potrà a tal 

fine intrattenere rapporti di interscambio con analoghe società in Italia e all'estero, dando una 

completa assistenza dall'analisi delle strategie alla formulazione degli obiettivi, dalla definizione 

di una politica alla messa in opera di singole operazioni del programma di relazioni pubbliche e 

di comunicazione;

- servizio di richiesta di carte di credito aziendali e personali;

- servizio di informazioni scientifiche, tecniche, socio economiche ivi compresa attività di inda-

gine di mercato, ricerca di mercati e di marketing in genere avvalendosi delle reti di servizi na-

zionali ed internazionali e di telecomunicazione in genere nonché delle varie banche dati.

2.3

- Prestazione di assistenza tecnica e specializzata agli operatori economici allo scopo di favorire 

la conclusione di affari, seguendone il perfezionamento e curandone la relativa esecuzione. La 

società potrà fornire agli operatori economici, ai clienti ed ai terzi in genere l'assistenza e consu-

lenza richiesta nei settori aziendali, amministrativi, tributari e legali e tecnici avvalendosi delle 

prestazioni di singoli professionisti, organizzazioni ed istituzioni specializzate ovvero di studi 

professionali nazionali ed internazionali;

- attività di formazione e addestramento del personale e dei collaboratori sia per aziende com-

merciali che per enti pubblici e privati;

- industria editoriale, libraria e grafica a mezzo stampa o con altri sistemi di diffusione compresi 

tutti i sistemi audiovisivi, i sistemi via cavo, o via telematica o via satellite;

- pubblicazione di testate giornalistiche periodiche e gestione di agenzie di informazione, con 

esclusione dei quotidiani.

2.4

- La Società potrà brevettare gli articoli ed i prodotti di sua invenzione nonché articoli di terzi, 

prodotti ideati e/o acquistati da terzi e rispondenti ai requisiti previsti dagli artt. dal 2584 al 2591 

del Codice Civile, nonché delle leggi concernenti invenzioni, modelli, regolamenti e convenzioni 

internazionali;

- la Società potrà inoltre acquistare e/o commercializzare i brevetti di cui sopra ed organizzare 

meeting, seminari, riunioni, conferenze, congressi e quanto altro inerente all'attività sociale allo 

scopo di costituire le premesse per la promozione, incentivazione e sviluppo dell'attività creativa 

predisponendo depliant illustrativi opuscoli e pubblicazioni di carattere scientifico che illustrino i 

processi tecnici e tecnologici degli articoli e prodotti oggetto di brevetti;

- la Società potrà intrattenere rapporti con altri enti e società sia in Italia che all'estero e prestare 

una complessa assistenza in materia tecnica-commerciale e di consulenza sui processi tecnologici 

e di funzionamento dei prodotti proposti;

- la Società potrà effettuare sia in Italia che all'estero tutte le operazioni inerenti alla creazione, la 

produzione ed il commercio di servizi meccanografici di prodotti quale software e simili di ela-

borazione dati in proprio e per conto terzi oltre a consulenze, rappresentanze nel settore mecca-
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nografico, di elaborazione e nel settore delle comunicazioni e trasmissione dati e dei relativi 

macchinari.

- La Società potrà compiere tutte le operazioni mobiliari ed immobiliari, commerciali e finanzia-

rie, ad eccezione delle attività finanziarie subordinate dalla legge a particolari autorizzazioni o re-

quisiti, che comunque si renderanno utili ed opportune al conseguimento dell'oggetto sociale.

- Potrà assumere ed accordare interessenze, quote, partecipazioni azionarie e non, in altri orga-

nismi costituiti o costituendi aventi scopi affini e/o complementari, salvo quanto disposto 

dall'art. 2361 del Codice Civile.

Art. 3 - SEDE

La Società ha sede legale in Milano.

La Società, con delibera del Consiglio di Amministrazione, ha la facoltà di istituire, modificare e 

sopprimere, con le forme volta a volta richieste, in Italia e all'estero, sedi secondarie, filiali, suc-

cursali, rappresentanze, agenzie e dipendenze di ogni genere.

Art. 4 - DURATA

La durata della Società è fissata al 31 (trentuno) dicembre 2050 (duemilacinquanta) e può essere 

prorogata con deliberazione dell'Assemblea straordinaria dei Soci.

Art. 5 - CAPITALE SOCIALE E AZIONI

5.1

Il capitale sociale è di Euro 15.300.000 (quindicimilionitrecentomila) diviso in n. 1.530.000 (un-

milionecinquecentotrentamila) azioni ordinarie senza indicazione del valore nominale e potrà es-

sere aumentato per deliberazione dell'Assemblea anche con conferimenti di beni in natura o di 

crediti o mediante compensazione di debiti liquidi ed esigibili della Società. Le azioni ordinarie 

sono nominative, liberamente trasferibili e indivisibili. Ogni azione da diritto ad un voto.

5.2

I soci dovranno effettuare i versamenti sulle azioni ai termini di legge secondo le modalità rite-

nute opportune dal Consiglio di Amministrazione.

5.3

Per le operazioni di aumento e riduzione del capitale sociale si applicano le norme di legge.

La delibera di aumento del capitale sociale può escludere il diritto di opzione nei limiti del dieci 

per cento del capitale sociale preesistente, a condizione che il prezzo di emissione corrisponda al 

valore di mercato delle azioni e ciò sia confermato da apposita relazione del revisore legale o del-

la società di revisione legale. La deliberazione di cui al presente comma è assunta con i quorum 

di cui agli articoli 2368 e 2369 del Codice Civile.

5.4
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L'Assemblea straordinaria dei soci può attribuire agli Amministratori, ai sensi dell'articolo 2443 

del Codice Civile, la facoltà di aumentare in una o più volte il capitale sociale fino ad un ammon-

tare determinato e per il periodo massimo di cinque anni dalla data della deliberazione.

5.5

L'Assemblea straordinaria dei soci può deliberare, a norma dell'articolo 2349, primo comma del 

Codice Civile, l'assegnazione di utili ai prestatori di lavoro dipendenti della Società o di società 

controllate, mediante l'emissione, per un ammontare corrispondente agli utili stessi, di speciali 

categorie di azioni da assegnare individualmente ai prestatori di lavoro.

5.6

Con deliberazione assunta dall’Assemblea Straordinaria in data 26 novembre 2015 è stato delibe-

rato di attribuire al Consiglio di Amministrazione, ai sensi dell’art. 2443 del Codice Civile, la de-

lega ad aumentare il capitale sociale, a pagamento ed in via inscindibile, di un importo comples-

sivo, comprensivo di sovrapprezzo, pari ad Euro 16.197.400,00 (sedicimilionicentonovantaset-

temilaquattrocento/00), da riservarsi a D.Holding S.r.l. e ad alcuni creditori della Società e quin-

di con esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’art. 2441, commi 4 e 5 del Codice Civile, 

mediante emissione di azioni ordinarie, aventi le stesse caratteristiche di quelle in circolazione da 

liberarsi anche mediante compensazione di crediti vantati nei confronti della Società; il tutto con 

facoltà di definire termini e condizioni dell’aumento nel rispetto di ogni vigente disposizione 

normativa e regolamentare.

L’Assemblea Straordinaria degli azionisti, nel corso della medesima riunione, ha altresì deliberato 

di conferire al Consiglio di Amministrazione: i) ogni più ampia facoltà per stabilire le modalità, i 

termini e le condizioni tutte dell’aumento di capitale nel rispetto dei limiti sopra indicati, ivi in-

clusi a titolo meramente indicativo e non esaustivo, il potere di determinare il numero ed il prez-

zo di emissione delle azioni da emettere (compreso l’eventuale sovrapprezzo); ii) ogni più ampio 

potere per dare attuazione ed esecuzione alle deliberazioni di cui sopra per il buon fine 

dell’operazione, ivi inclusi, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo, il potere di: a) 

predisporre e presentare ogni documento richiesto ai fini dell’esecuzione dell’aumento di capita-

le, nonché di adempiere alle formalità necessarie per procedere all’ammissione a quotazione sul 

Mercato Telematico Azionario organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A. delle azioni di nuo-

va emissione, ivi incluso il potere di provvedere alla predisposizione e alla presentazione alle 

competenti Autorità di ogni domanda, istanza o documento allo scopo necessario o opportuno; 

b) apportare alle deliberazioni adottate ogni modifica e/o integrazione che si rendesse necessaria 

e/o opportuna, anche a seguito di richiesta di ogni Autorità competente ovvero in sede di iscri-

zione, e in genere, per compiere tutto quanto occorra per la completa esecuzione delle delibera-

zioni stesse, con ogni e qualsiasi potere a tal fine necessario e/o opportuno, nessuno escluso ed

eccettuato, compreso l’incarico di depositare presso il competente Registro delle Imprese lo Sta-

tuto sociale aggiornato con la modificazione del capitale sociale.

L’Assemblea Straordinaria degli azionisti, nel corso della medesima riunione, ha infine deliberato 

di subordinare l’efficacia delle deliberazioni sopra riportate all’omologazione in via definitiva del 
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concordato preventivo di cui alla Proposta ai sensi dell’articolo 161 della Legge Fallimentare de-

positata presso il Tribunale di Milano in data 8 settembre 2015, restando inteso che, ove non si 

verificasse detta condizione sospensiva entro il termine ultimo del 30 settembre 2017, tali delibe-

razioni resteranno definitivamente inefficaci.

Art. 6 - STRUMENTI FINANZIARI A FAVORE DEI PRESTATORI DI LAVORO

L'Assemblea straordinaria dei soci può deliberare, a norma degli articoli 2349, secondo comma e 

2351, ultimo comma del Codice Civile, l'assegnazione, a favore dei prestatori di lavoro dipen-

denti della Società o di società controllate, di strumenti finanziari, diversi dalle azioni, forniti di 

diritti patrimoniali o anche di diritti amministrativi, escluso il diritto di voto nell'assemblea gene-

rale degli azionisti.

Art. 7 - OBBLIGAZIONI

7.1

La Società può emettere obbligazioni con delibera assunta dal Consiglio di Amministrazione, a 

norma dell'articolo 2410 del Codice Civile e obbligazioni convertibili in azioni con delibera as-

sunta dall'Assemblea straordinaria, a norma dell'articolo 2420-bis del Codice Civile.

7.2

L'Assemblea straordinaria dei soci può attribuire agli Amministratori, ai sensi dell'articolo 2420-

ter del Codice Civile, la facoltà di emettere in una o più volte obbligazioni convertibili, fino ad 

un ammontare determinato e per un periodo massimo di cinque anni dalla data della delibera-

zione.

Art. 8 - PATRIMONI DESTINATI

La Società può costituire patrimoni destinati ad uno specifico affare ai sensi degli articoli 2447-

bis e seguenti del Codice Civile.

Art. 9 - FINANZIAMENTI

La Società potrà acquisire dai Soci finanziamenti a titolo oneroso o gratuito, con o senza obbligo 

di rimborso, nel rispetto delle normative vigenti, con particolare riferimento a quelle che regola-

no la raccolta di risparmio tra il pubblico.

Art. 10 - RECESSO

Il diritto di recesso è esercitatile solo nei limiti e secondo le disposizioni dettate da norme inde-

rogabili di legge ed è in ogni caso escluso nelle ipotesi di:

a) proroga del termine di durata della società;

b) introduzione, modificazione, eliminazione di vincoli alla circolazione delle azioni.

Art. 11 - CONVOCAZIONE, COSTITUZIONE DELLE ASSEMBLEE E VALIDITÀ 

DELLE DELIBERAZIONI
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11.1

L'Assemblea è ordinaria e straordinaria ai sensi di legge.

Fermi restando i poteri di convocazione spettanti per legge al Collegio Sindacale (o ad almeno 2 

(due) membri dello stesso) ed ai soci che ne facciano richiesta ai sensi dell'art. 2367 del Codice 

Civile, l'assemblea è convocata dal Consiglio di Amministrazione anche in luogo diverso dalla 

sede sociale purché nel territorio della Repubblica Italiana.

Le Assemblee, sia ordinarie che straordinarie, sono convocate mediante avviso da pubblicarsi sul 

sito internet della Società e, qualora richiesto dalla normativa applicabile, sulla "Gazzetta Ufficia-

le della Repubblica" o in alternativa nel quotidiano "La Nazione".

Nell'avviso dovranno essere indicati:

- gli argomenti posti all'ordine del giorno;

- il luogo in cui si svolge l'Assemblea, in prima, seconda ed eventualmente terza convocazione, 

nonché i luoghi eventualmente ad esso collegati per via telematica;

- il giorno e l'ora della prima, della seconda e della terza convocazione;

- le altre menzioni richieste dall'art. 125-bis del D.Lgs. 58/1998, e comunque dalla normativa 

pro tempore vigente e dal presente statuto.

11.2

L'Assemblea ordinaria deve essere convocata almeno una volta all'anno,entro centoventi giorni 

dalla chiusura dell'esercizio sociale, ovvero entro centottanta giorni, qualora la Società sia tenuta 

alla redazione del bilancio consolidato e qualora lo richiedano particolari esigenze relative alla 

struttura ed all'oggetto della Società. In questi casi il Consiglio di Amministrazione segnala nella 

relazione sulla gestione prevista dall'art. 2428 del Codice Civile le ragioni della dilazione.

L'Assemblea straordinaria potrà essere convocata in terza convocazione ai sensi di legge.

11.3

L'Assemblea può svolgersi con intervenuti dislocati in più luoghi, contigui o distanti, au-

dio/video collegati, a condizione che siano rispettati il metodo collegiale e i principi di buona 

fede e di parità di trattamento dei soci. In particolare, è necessario che:

- sia consentito al Presidente dell'Assemblea, anche a mezzo del proprio ufficio di presidenza, di 

accertare l'identità e la legittimazione degli intervenuti, regolare lo svolgimento dell'adunanza, 

constatare e proclamare i risultati della votazione;

- sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi assembleari og-

getto di verbalizzazione;

- sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione e alla votazione simultanea sugli 

argomenti all'ordine del giorno;

- vengano indicati nell'avviso di convocazione i luoghi audio/video collegati a cura della Società, 

nei quali gli intervenuti potranno affluire, dovendosi ritenere svolta la riunione nel luogo ove sa-

ranno presenti il Presidente e il soggetto verbalizzante.

11.4

L'Assemblea ordinaria, in prima convocazione, è regolarmente costituita quando è rappresentata 

almeno la metà del capitale sociale e delibera a maggioranza assoluta. In seconda convocazione, 
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l'assemblea ordinaria è regolarmente costituita qualunque sia la percentuale del capitale sociale 

rappresentato e delibera con il voto favorevole della maggioranza del capitale sociale rappresen-

tato. Tuttavia, si intende approvata la delibera che rinunzia o transige sull'azione sociale di re-

sponsabilità nei confronti degli Amministratori se consta il voto favorevole di almeno un vente-

simo del capitale sociale.

11.5

Spetta a colui che presiede l'Assemblea, il quale può avvalersi di appositi incaricati, di verificare 

la regolarità della costituzione dell'Assemblea, constatando il diritto di intervento all'Assemblea e 

la validità delle deleghe, di risolvere le eventuali contestazioni, di dirigere la discussione, di stabi-

lire ordine e procedure della votazione, nonché di verificare i risultati della stessa.

11.6

L'Assemblea straordinaria è validamente costituita in prima, in seconda e in terza convocazione 

quando è rappresentato, rispettivamente, più della metà, più di un terzo e più di un quinto del 

capitale sociale e delibera in prima, in seconda e in terza convocazione con il voto favorevole di 

almeno i due terzi del capitale rappresentato.

11.7

Le deliberazioni dell'Assemblea, prese in conformità della legge e del presente statuto vincolano 

tutti i Soci anche i non intervenuti ed i dissenzienti.

Art. 12 - DIRITTO DI INTERVENTO E RAPPRESENTANZA IN ASSEMBLEA

12.1

La legittimazione all'intervento in Assemblea e all'esercizio del diritto di voto è attestata da una 

comunicazione alla Società effettuata dall'intermediario abilitato alla tenuta dei conti ai sensi di 

legge, sulla base delle evidenze delle proprie scritture contabili relative al termine della giornata 

contabile del settimo giorno di mercato aperto precedente la data fissata per l'Assemblea in pri-

ma convocazione, e pervenuta alla Società nei termini di legge. 

12.2

Coloro ai quali spetta il diritto di voto possono farsi rappresentare ai sensi dell'art. 2372 del Co-

dice Civile. Sono fatte salve le disposizioni di cui agli artt. da 135-novies a 144 del Decreto Legi-

slativo 24 febbraio 1998, n. 58 ed ai relativi regolamenti emanati dalla Consob in materia di dele-

ghe di voto.

La notifica elettronica della delega può essere effettuata, con le modalità di volta in volta indicate 

nell'avviso di convocazione, mediante messaggio indirizzato alla casella di posta elettronica certi-

ficata riportata nell'avviso medesimo ovvero mediante utilizzo di apposita sezione del sito inter-

net della Società.

12.3

Ciascun avente diritto può esercitare il diritto di voto anche per corrispondenza secondo le pro-

cedure indicate nell'avviso di convocazione in conformità a quanto prescritto dalla legge e dai 

regolamenti Consob.
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Art. 13 - PRESIDENZA DELL'ASSEMBLEA

L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione e, in caso di sua as-

senza o impedimento, da uno dei Vice Presidenti o da qualsiasi altro Consigliere di Amministra-

zione. Il Presidente è assistito da un segretario designato dall'Assemblea. L'assistenza del Segre-

tario non è necessaria quando il verbale dell'Assemblea sia redatto da un Notaio. Le deliberazio-

ni dell'Assemblea devono constare da verbale sottoscritto dal Presidente e dal Segretario o dal 

Notaio.

Art. 14 - CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

14.1

La Società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da 3 (tre) a 15 (quindi-

ci) membri, i quali durano in carica per il periodo stabilito all'atto della nomina, non superiore a 

tre esercizi, più precisamente sino alla data dell'Assemblea convocata per l'approvazione del bi-

lancio relativo all'ultimo esercizio della loro carica, e sono rieleggibili. Gli Amministratori devo-

no essere in possesso dei requisiti previsti dalla legge o dalle norme regolamentari in materia. Se 

il Consiglio è composto di un numero di amministratori non superiore a sette, almeno un mem-

bro del Consiglio di Amministrazione deve possedere i requisiti di indipendenza stabiliti dalla 

legge; se il numero degli amministratori è superiore a sette gli amministratori indipendenti devo-

no essere almeno due. L'Assemblea prima di procedere alla loro nomina determina il numero dei 

componenti il Consiglio. Ove il numero degli Amministratori sia stato determinato in misura in-

feriore al massimo previsto, l'Assemblea, durante il periodo di permanenza in carica del Consi-

glio, potrà aumentare tale numero. I nuovi Amministratori così nominati scadranno insieme con 

quelli in carica all'atto della loro nomina.

14.2

La nomina del Consiglio di Amministrazione avviene da parte dell'Assemblea ordinaria sulla ba-

se di liste presentate dai Soci nelle quali devono essere indicati non più di quindici candidati 

elencati secondo un ordine progressivo. Hanno diritto di presentare le liste soltanto i Soci che, 

da soli od insieme ad altri Soci, rappresentino almeno un quarantesimo del capitale sociale o la 

diversa misura definita dalla Consob, con proprio regolamento. La titolarità della quota di parte-

cipazione richiesta, ai sensi di quanto precede, ai fini della presentazione della lista è attestata nei 

termini e con le modalità previste dalla normativa, anche regolamentare, pro tempore vigente. 

Ogni Socio potrà presentare o concorrere alla presentazione di una sola lista ed ogni candidato 

potrà presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità. Non possono essere inseriti nelle liste 

candidati che non siano in possesso dei requisiti stabiliti dalla legge e dallo Statuto. Ogni azioni-

sta, nonché i Soci aderenti ad un patto parasociale rilevante ai sensi dell'art. 122 D.Lgs. 58/1998, 

come pure il soggetto controllante, le società controllate e quelle sottoposte a comune controllo 

ai sensi dell'art. 93 del D.Lgs. 58/1998, non possono presentare o concorrere a presentare, nep-

pure per interposta persona o società fiduciaria, più di una lista, né possono votare liste diverse. 

Le adesioni ed i voti espressi in violazione di tale divieto non sono attribuiti ad alcuna lista.
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Le liste dei candidati dovranno essere depositate presso la sede sociale almeno venticinque gior-

ni prima della data prevista per l'Assemblea in prima convocazione ovvero nel diverso termine 

minimo eventualmente previsto dalla normativa legislativa o regolamentare vigente. All'atto del 

deposito esse dovranno essere corredate dai curricula professionali dei candidati e dalla dichiara-

zione con la quale ciascun candidato accetta la propria candidatura e dichiara, sotto la propria re-

sponsabilità, l'inesistenza di cause di ineleggibilità e/o di incompatibilità previste dalla normativa 

di legge o regolamentare, nonché l'esistenza dei requisiti eventualmente prescritti dalle vigenti di-

sposizioni di legge di regolamento o di statuto per i membri del Consiglio di Amministrazione. 

Le liste devono comprendere l'indicazione del o degli amministratori in possesso dei requisiti di 

indipendenza stabiliti dalla normativa vigente.

La lista presentata senza l'osservanza delle prescrizioni che precedono sarà

considerata come non presentata.

Ogni avente diritto al voto può votare una sola lista.

All'elezione dei membri del Consiglio di Amministrazione si procede come segue:

(a) dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti, sono tratti, nell'ordine progressi-

vo con il quale sono elencati nella stessa, tutti gli Amministratori secondo il numero fissato 

dall'Assemblea, eccetto l'amministratore riservato alla lista di minoranza di cui al successivo pun-

to b);

(b) fra le restanti liste che non siano collegate in alcun modo, neppure indirettamente, con 

coloro che hanno presentato o votato la lista risultata prima per numero di voti, risulta eletto 

Amministratore il primo candidato della lista che ha ottenuto il maggior numero di voti e che è 

in possesso dei requisiti di indipendenza previsti dalla normativa vigente;

(c) in caso di parità di voti fra le liste di cui al precedente punto b), si procederà a nuova 

votazione da parte dell'intera Assemblea risultando eletto il primo candidato della lista che ottie-

ne la maggioranza semplice dei voti in possesso dei requisiti di indipendenza previsti dalla nor-

mativa vigente.

Ai fini del riparto degli Amministratori da eleggere non si terrà conto delle liste che non hanno 

conseguito una percentuale di voti almeno pari alla metà di quella richiesta per la presentazione 

delle stesse.

Qualora sia stata presentata una sola lista, da tale lista verranno tratti tutti gli Amministratori 

elencati in ordine progressivo, fino alla concorrenza del numero fissato dall'Assemblea per la 

composizione del Consiglio di Amministrazione. Qualora venga presentata una sola lista e que-

sta non contenga il nominativo di uno o più candidati in possesso dei requisiti di indipendenza 

previsti dalla normativa vigente, da tale lista sono tratti, nell'ordine progressivo con il quale sono 

elencati nella stessa, tutti gli Amministratori secondo il numero fissato dall'Assemblea, eccetto 

l'ultimo o gli ultimi due. L'ultimo Amministratore, o gli ultimi due, il o i quali, ai sensi del pre-

sente articolo, deve o devono essere in possesso dei requisiti di indipendenza previsti dalla nor-

mativa vigente, viene o vengono eletti dall'Assemblea con le maggioranze di legge senza vincolo 

di lista. Con le stesse modalità del paragrafo che precede si procederà all'elezione degli Ammini-

stratori in possesso dei requisiti di indipendenza anche nel caso in cui, pur in presenza di liste di 

minoranza, dalle stesse non sia stato possibile eleggere tali amministratori o perché non indicati 
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oppure perché la lista non ha conseguito la necessaria percentuale di voti. Qualora non venga 

presentata alcuna lista, il Consiglio di Amministrazione viene eletto dall'Assemblea con la mag-

gioranza di legge senza vincolo di lista. Inoltre, qualora, per qualsiasi ragione, non fosse comun-

que possibile nominare, avvalendosi del procedimento di lista qui disciplinato, uno o più Ammi-

nistratori necessari a raggiungere il numero complessivo indicato dall'Assemblea, quest'ultima 

delibera la nomina degli Amministratori necessari per raggiungere il predetto numero complessi-

vo, con le maggioranze di legge, senza vincolo di lista.

14.3

Qualora nel corso dell'esercizio vengano a mancare, per dimissioni o per altre cause, uno o più 

membri senza che venga meno la maggioranza degli Amministratori nominati dall'Assemblea, il 

Consiglio provvederà alla sostituzione per cooptazione in conformità a quanto previsto dall'arti-

colo 2386 c.c..

L'Amministratore indipendente che, successivamente alla nomina, perda i requisiti di indipen-

denza deve darne comunicazione immediata al Consiglio di Amministrazione e decade dalla ca-

rica, a meno che i requisiti di indipendenza permangano in capo al numero minimo di Ammini-

stratori che, secondo la normativa vigente, devono possedere tale requisito. In caso di decaden-

za, così come nel caso in cui venga comunque meno l'Amministratore indipendente, il Consiglio 

di Amministrazione provvede ai sensi del precedente comma.

Qualora, per rinuncia o per qualsiasi altra causa, venga a cessare la metà o più della metà degli 

Amministratori, l'intero Consiglio si intende decaduto con effetto dal momento della sua ricosti-

tuzione. In tal caso, deve essere convocata d'urgenza l'Assemblea per la nomina dell'intero Con-

siglio.

Art. 15 - PRESIDENTE, VICE PRESIDENTE, ORGANI DELEGATI

15.1

Il Consiglio nomina il Presidente, ove non vi abbia provveduto l'Assemblea, e il Segretario, que-

st'ultimo scelto anche fuori dai suoi componenti. Può altresì nominare uno o più Vice Presidenti 

e nei limiti di legge uno o più Amministratori Delegati, con poteri congiunti e/o disgiunti. Può 

inoltre attribuire agli altri Consiglieri particolari incarichi.

15.2

Il Consiglio di amministrazione può nominare un Comitato Esecutivo composto da non più di 

metà dei suoi membri, delegando allo stesso le proprie attribuzioni, ad eccezione di quelle che la 

legge riserva espressamente al Consiglio. Alle riunioni del Comitato Esecutivo si applicano per 

quanto compatibili le norme degli articoli 16 e 17 del presente Statuto. Le deliberazioni del Co-

mitato devono essere comunicate al Consiglio di Amministrazione nella prima adunanza.

15.3

Gli Organi delegati curano che l'assetto organizzativo, amministrativo e contabile sia adeguato 

alla natura e alle dimensioni dell'impresa e riferiscono al Consiglio di Amministrazione e al Col-

legio Sindacale, con periodicità trimestrale, sul generale andamento della gestione e sulla sua 
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prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggior rilievo, per le loro dimensioni o ca-

ratteristiche, effettuate dalla Società o dalle sue controllate.

15.4

Il Consiglio di Amministrazione, previo parere obbligatorio del Collegio Sindacale, nomina e re-

voca il Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari tra soggetti in posses-

so, oltre ai requisiti di onorabilità prescritti dalla normativa vigente per coloro che svolgono fun-

zioni di amministrazione e direzione, di un diploma di laurea in discipline economiche o giuridi-

che ovvero di un'esperienza almeno triennale maturata in posizione di adeguata responsabilità 

presso l'area amministrativa, e/o finanziaria e/o del controllo di gestione o in settori analoghi. Il 

Consiglio di Amministrazione conferisce al Dirigente preposto alla redazione di documenti con-

tabili societari adeguati poteri e mezzi per l'esercizio delle funzioni attribuitegli ai sensi di legge, 

determinandone altresì la remunerazione.

Art. 16 - RIUNIONI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

16.1

Il Consiglio di Amministrazione è convocato presso la sede sociale o altrove purché nel territo-

rio della Repubblica Italiana, dal Presidente o, in caso di sua assenza o impedimento, da uno dei 

Vice Presidenti mediante lettera raccomandata o, in caso di urgenza, mediante telegramma, telex, 

telefax, messaggi di posta elettronica, spediti rispettivamente almeno 5 (cinque) giorni o almeno 

un giorno prima di quello della riunione. La convocazione del Consiglio è obbligatoria quando 

ne è fatta domanda scritta da due Consiglieri, con indicazione degli argomenti da trattare. Il 

Consiglio di Amministrazione può essere altresì convocato da almeno due membri del Collegio 

Sindacale, previa comunicazione al Presidente del Consiglio di Amministrazione.

16.2

Le riunioni del Consiglio di Amministrazione sono presiedute dal Presidente e, in caso di sua as-

senza o impedimento, da uno dei Vice Presidenti. In difetto sono presiedute da altro Ammini-

stratore designato dal Consiglio. 

E' ammessa la possibilità per i partecipanti alla riunione del Consiglio di Amministrazione di in-

tervenire a distanza mediante l'utilizzo di sistemi di collegamento audio/video. In tal caso:

- devono essere assicurate, comunque:

a) la individuazione di tutti i partecipanti in ciascun punto del collegamento;

b) la possibilità per ciascuno dei partecipanti di intervenire, di esprimere oralmente il proprio av-

viso, di visionare, ricevere o trasmettere tutta la documentazione nonché la contestualità dell'e-

same e della deliberazione;

- la riunione del Consiglio di Amministrazione si considera tenuta nel luogo in cui si devono 

trovare, simultaneamente il Presidente ed il Segretario.

Il Presidente coordina i lavori del Consiglio di Amministrazione e provvede affinché adeguate 

informazioni sulle materie iscritte all'ordine del giorno vengano fornite ai Consiglieri.

Art. 17 - DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
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Per la validità delle deliberazioni del Consiglio è necessaria la presenza della maggioranza degli 

Amministratori in carica. Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei voti dei presen-

ti.

Le deliberazioni del Consiglio constano dal verbale sottoscritto dal Presidente 

e dal Segretario.

Art 18 - POTERI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

18.1

La gestione dell'impresa spetta esclusivamente al Consiglio di Amministrazione, il quale è inve-

stito dei più ampi poteri per l'amministrazione ordinaria e straordinaria della Società. Esso può 

quindi compiere tutti gli atti, anche di disposizione, che ritiene opportuni per il conseguimento 

dell'oggetto sociale, con la sola esclusione di quelli che la legge riserva espressamente all'Assem-

blea. In particolare al Consiglio di Amministrazione è attribuito il potere di istituire comitati e 

commissioni anche allo scopo di conformare il sistema di governo societario al modello previsto 

dal Codice di Autodisciplina delle società quotate predisposto dalla Borsa Italiana S.p.A.

18.2

Sono inoltre attribuite al Consiglio di Amministrazione le seguenti competenze:

a) la delibera di fusione, nei casi di cui agli articoli 2505 e 2505-bis, cod. civ.;

b) la delibera di scissione, nei casi di cui al combinato disposto degli articoli 2506-ter e 

2505-bis;

c) la riduzione del capitale sociale in caso di recesso del Socio;

d) l'adeguamento dello Statuto sociale a disposizioni normative;

e) il trasferimento della sede sociale in altro comune del territorio nazionale;

f) l'istituzione e la soppressione di sedi secondarie, filiali, succursali, agenzie e rappresen-

tanze;

g) le altre materie ad esso attribuite dalla legge e dal presente Statuto.

18.3

Gli Amministratori sono tenuti ad agire in modo informato; ciascun Amministratore può chie-

dere agli Organi delegati che in Consiglio siano fornite informazioni relative alla gestione della 

Società.

18.4

Sulla base delle informazioni ricevute dagli Organi delegati, il Consiglio di Amministrazione va-

luta l'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile della Società; quando 

elaborati, esamina i piani strategici, industriali e finanziari della Società; valuta, sulla base della re-

lazione degli Organi delegati, il generale andamento della gestione.

18.5

Gli Amministratori riferiscono tempestivamente al Collegio Sindacale sull'attività svolta e sulle 

operazioni di maggiore rilievo economico, finanziario e patrimoniale effettuate dalla Società o da 

società da essa controllate, riferendo in particolare sulle operazioni nelle quali esse abbiano un 
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interesse, per conto proprio o di terzi, o che siano influenzate dal soggetto che esercita l'attività 

di direzione e coordinamento, in occasione delle riunioni del Consiglio di Amministrazione, 

convocate anche appositamente, e comunque con periodicità almeno trimestrale. Qualora parti-

colari circostanze lo rendessero opportuno, la comunicazione potrà essere effettuata anche per 

iscritto a ciascun Sindaco Effettivo.

18.6

Coloro che sono preposti al controllo interno riferiscono anche al Collegio Sindacale di propria 

iniziativa o su richiesta anche di uno solo dei Sindaci.

Art. 19 - DIRETTORI

Il Consiglio di Amministrazione può nominare uno o più direttori generali, vicedirettori generali, 

direttori e procuratori per singoli atti o categorie di atti, determinandone i poteri, anche di rap-

presentanza, nonché gli emolumenti.

Art. 20 - RAPPRESENTANZA

La rappresentanza della società di fronte ai terzi ed in giudizio spetta disgiuntamente al Presiden-

te e ai Vice Presidenti, con facoltà degli stessi di rilasciare mandati a procuratori e avvocati. Spet-

ta pure agli Amministratori Delegati nell'ambito delle proprie attribuzioni.

Art. 21 - COMPENSO DEGLI AMMINISTRATORI E DEI MEMBRI DEL COMITATO 

ESECUTIVO

Ai membri del Consiglio di Amministrazione e del Comitato esecutivo spetta un compenso an-

nuo ai sensi dell'articolo 2389 del Codice Civile, anche sotto forma, in tutto o in parte, di parte-

cipazioni agli utili o di attribuzione del diritto di sottoscrivere a prezzo determinato azioni di fu-

tura emissione, stabilito dall'assemblea per l'intero periodo della durata della carica, nonché il 

rimborso delle spese sostenute in ragione del loro ufficio. Per gli Amministratori investiti di par-

ticolari cariche si provvede ai sensi dell'art. 2389, terzo comma c.c. L'assemblea potrà inoltre de-

terminare un importo complessivo per la remunerazione di tutti gli Amministratori, inclusi quelli 

investiti di particolari cariche.

Art. 22 - SINDACI

22.1

Il Collegio Sindacale si compone di tre membri effettivi, nominati ai sensi dell'art.148 del D.Lgs. 

24 febbraio 1998, n. 58, che restano in carica per tre esercizi, più precisamente sino alla data 

dell'Assemblea convocata per l'approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio della carica, e 

sono rieleggibili. Devono inoltre essere nominati due Sindaci Supplenti. Il Collegio Sindacale de-

ve riunirsi almeno ogni novanta giorni. La riunione può svolgersi anche con interventi dislocati 

in più luoghi audio/video collegati, e ciò alle seguenti condizioni, cui dovrà essere dato atto nei 

relativi verbali:
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- che sia consentito al Presidente della riunione di accertare l'identità degli intervenuti e regolare 

lo svolgimento della riunione;

- che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi della riunione 

oggetto della verbalizzazione;

- che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione e alla votazione simultanea su-

gli argomenti all'ordine del giorno, nonché di visionare, ricevere o trasmettere documenti.

Sussistendo queste condizioni, la riunione si considera tenuta nel luogo in cui si trova il Presi-

dente. Per la costituzione e le deliberazioni delle riunioni del Collegio Sindacale si applicano le 

norme di legge.

L'Assemblea determina il compenso spettante ai Sindaci, oltre al rimborso delle spese sostenute 

per l'espletamento dell'incarico. I poteri ed i doveri dei Sindaci sono quelli stabiliti dalla legge.

22.2

I Sindaci devono essere in possesso dei requisiti previsti dalle disposizioni di legge applicabili e 

dal presente Statuto. Precisamente, almeno due dei Sindaci Effettivi ed almeno uno dei Sindaci 

Supplenti sono scelti tra gli iscritti nel Registro dei Revisori Legali che abbiano esercitato l'attivi-

tà di revisione legale dei conti per un periodo non inferiore a tre anni. I Sindaci che non siano in 

possesso di questo requisito sono scelti tra coloro che abbiano maturato un'esperienza comples-

siva di almeno un triennio nell'esercizio di:

a) attività di amministrazione o di controllo ovvero compiti direttivi presso società di ca-

pitali che abbiano un capitale sociale non inferiore a euro due milioni, ovvero;

b) attività professionali o di insegnamento universitario di ruolo in materie giuridiche, 

economiche, finanziarie e tecnico-scientifiche, inerenti al settore del commercio, anche tramite 

sistemi di comunicazione elettronica, e al settore dell'editoria, anche multimediale; ovvero;

c) funzioni dirigenziali presso enti pubblici o pubbliche amministrazioni operanti nei set-

tori creditizio, finanziario e assicurativo, o comunque nel settore del commercio e dell'editoria.

La carica di Sindaco Effettivo è incompatibile con lo svolgimento di incarichi analoghi in più di 

altre 5 (cinque) società quotate, con esclusione delle società controllate dalla Società ai sensi 

dell'art. 2359 del codice civile.

22.3

All'elezione dei membri effettivi e supplenti del Collegio Sindacale procede l'Assemblea ordina-

ria secondo le modalità di seguito indicate. Tanti Soci che rappresentino una quota di partecipa-

zione non superiore a quella determinata ai sensi dell'articolo 147-ter, comma 1 del D. Lgs. 

58/1998 e costituita da azioni aventi diritto di voto in assemblea ordinaria possono presentare li-

ste di candidati ordinati progressivamente per numero, con indicazione della candidatura a sin-

daco effettivo ovvero a sindaco supplente, depositandole presso la sede sociale almeno venticin-

que giorni prima di quello previsto per l'assemblea chiamata a deliberare sulla nomina, ferme

eventuali ulteriori forme di pubblicità e modalità di deposito prescritte dalla disciplina anche re-

golamentare pro tempore vigente. I Soci aderenti ad un patto parasociale rilevante ai sensi 

dell'art. 122 D.Lgs. 58/1998, come pure il soggetto controllante, le società controllate e quelle 

sottoposte a comune controllo ai sensi dell'art. 93 del D.Lgs. 58/1998, non possono presentare 
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o concorrere a presentare, neppure per interposta persona o società fiduciaria, più di una lista, 

né possono votare liste diverse. Le adesioni ed i voti espressi in violazione di tale divieto non 

sono attribuiti ad alcuna lista. Le liste devono essere corredate:

- dalle informazioni relative all'identità dei Soci che hanno presentato le liste, con l'indicazione 

della percentuale di partecipazione complessivamente detenuta; la titolarità della partecipazione 

complessivamente detenuta è attestata, anche successivamente al deposito delle liste nei termini 

e con le modalità previsti dalla normativa anche regolamentare pro tempore vigente;

- da una dichiarazione dei soci diversi da quelli che detengono, anche congiuntamente, una par-

tecipazione di controllo o di maggioranza relativa, attestante l'assenza di rapporti di collegamen-

to previsti dall'articolo 144 quinquies del Regolamento Consob n. 11971 del 14 maggio 1999 e 

successive modifiche con questi ultimi;

- da una esauriente informativa sulle caratteristiche personali e professionali dei candidati;

- da una dichiarazione dei medesimi candidati attestante, sotto la propria responsabilità, l'inesi-

stenza di cause di ineleggibilità e di incompatibilità, il possesso dei requisiti previsti dalla legge e 

la loro accettazione della candidatura;

- dall'elenco degli incarichi di amministrazione e controllo eventualmente rivestiti in altre socie-

tà..

Nel caso in cui alla data di scadenza del termine di presentazione sia stata depositata una sola li-

sta, ovvero soltanto liste presentate da soci che risultino collegati tra loro ai sensi della normativa 

anche regolamentare pro tempore vigente, possono essere presentate liste entro il termine previ-

sto dalla disciplina, anche regolamentare, pro tempore vigente. In tal caso le soglie previste per la 

presentazione delle liste sono ridotte alla metà. Ciascuna lista dovrà indicare distintamente 3 (tre) 

candidati alla carica di Sindaco Effettivo e 2 (due) alla carica di Sindaco Supplente. Ciascun So-

cio potrà presentare e votare una sola lista di candidati ed ogni candidato potrà candidarsi in una 

sola lista, a pena di ineleggibilità. È eletto sindaco effettivo e Presidente del Collegio sindacale il 

candidato indicato al primo posto nella lista che ha ottenuto il maggior numero di voti, tra le li-

ste presentate e votate da parte di coloro che non siano collegati ai soci di riferimento ai sensi 

dell'articolo 148, comma 2 del D.Lgs. 58/1998. È eletto sindaco supplente il candidato alla rela-

tiva carica indicato al primo posto nella stessa lista. Possono altresì essere nominati ulteriori sin-

daci supplenti destinati a sostituire il componente di minoranza, individuati tra gli altri candidati 

della lista di cui al comma precedente o, in subordine, fra i candidati collocati nella lista di mino-

ranza risultata seconda per numero di voti.

Sono eletti sindaci effettivi i primi due candidati indicati come tali ai primi

due posti nella lista che ha ottenuto il maggior numero di voti.

E' eletto secondo sindaco supplente, il candidato indicato come tale al primo

posto nella lista che ha ottenuto il maggior numero di voti.

Nel caso in cui due o più liste abbiano riportato il medesimo numero di voti si

procederà ad una nuova votazione.

In caso di persistente parità dopo la seconda votazione, risulteranno eletti i candidati della lista 

nella quale la somma delle età anagrafiche (annualità complete) dei candidati medesimi risulta 

superiore a quella dei candidati presenti nelle altre liste.
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In caso di presentazione di una sola lista di candidati i Sindaci Effettivi ed i supplenti saranno 

eletti nell'ambito di tale lista.

In caso di sostituzione di un Sindaco, subentra il supplente appartenente alla medesima lista di 

quello cessato. In particolare, nei casi in cui, per qualsiasi motivo, venga a mancare il sindaco di 

minoranza, subentra il sindaco supplente eletto nella medesima lista e, in mancanza di quest'ul-

timo, subentrano i sindaci supplenti a tal fine eventualmente nominati in soprannumero. Resta 

fermo che la presidenza del Collegio Sindacale rimarrà in capo al Sindaco di minoranza.

L'Assemblea chiamata a reintegrare il Collegio ai sensi di legge provvederà in modo da rispettare 

il suesposto principio di rappresentanza della minoranza. Per la nomina dei Sindaci per qualsi-

voglia ragione non eletti con l'osservanza della modalità di cui ai precedenti commi l'assemblea 

delibera con le maggioranze di legge.

Art. 23 - ESERCIZIO SOCIALE

L'esercizio sociale si chiude al 31 (trentuno) dicembre di ogni anno. 

Art. 24 - DESTINAZIONE DEGLI UTILI

Gli utili netti risultanti dal bilancio regolarmente approvato, dedotta la quota di riserva legale fi-

no a quando questa non abbia raggiunto il quinto del capitale sociale, sono attribuiti agli azioni-

sti, salvo diversa deliberazione dell'Assemblea.

Il pagamento dei dividendi è effettuato nei termini indicati dall'Assemblea presso gli intermediari 

autorizzati ai sensi della normativa vigente. Il Consiglio di Amministrazione potrà deliberare, ri-

correndo i presupposti ed alle condizioni previste dall'art. 2433 bis del Codice Civile e dell'art. 

158 Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, la distribuzione di acconti sui dividendi.

I dividendi non riscossi entro il quinquennio dal giorno in cui diventano esigibili, si prescrivono 

in favore della Società.

Art. 25 - LIQUIDAZIONE

In caso di scioglimento della società, l'Assemblea straordinaria determina:

a) il numero dei Liquidatori e le regole di funzionamento del collegio in caso di pluralità 

di Liquidatori;

b) la nomina dei Liquidatori, con indicazione di quelli cui spetta la rappresentanza della 

Società;

c) i criteri in base ai quali deve svolgersi la Liquidazione;

d) i poteri dei Liquidatori, con particolare riguardo alla cessione dell'azienda sociale, di 

rami di essa, ovvero anche di singoli beni e diritti, o blocchi di essi.

Art. 26 - RINVIO ALLE NORME DI LEGGE

Per quanto non espressamente previsto nello Statuto sono richiamate le norme di legge ad esso 

applicabili. 

Firmato Stefano Rampolla

178



179



REGISTRAZIONE

Atto nei termini di registrazione e di assolvimento dell’imposta di bollo ex art. 1-bis
della Tariffa d.p.r. 642/1972.          

IMPOSTA DI BOLLO

L’imposta di bollo per l’originale del presente atto e per la copia conforme ad uso registra-
zione,  nonchè  per  la  copia  conforme per l'esecuzione delle eventuali formalità ipoteca-
rie, comprese le note di trascrizione e le domande di annotazione e voltura, viene assolta,
ove dovuta,  mediante Modello  Unico  informatico  (M.U.I.)  ai sensi  dell’art. 1-bis, Tariffa
d.p.r. 642/1972.

La presente copia viene rilasciata:

[X]   In bollo: con assolvimento dell'imposta mediante Modello Unico Informatico (M.U.I.).

[  ] In bollo: con  assolvimento dell'imposta  in modo virtuale, in base ad Autorizzazione 

dell’Agenzia delle Entrate di Milano in data 9 febbraio 2007 n. 9836/2007.       

[  ] In carta libera: per  gli usi  consentiti dalla legge ovvero in quanto esente ai sensi di 

legge.

COPIA CONFORME

[X]   Copia su supporto informatico, conforme all’originale cartaceo, ai sensi dell’art.

22  d.lgs. 82/2005, da trasmettere  con  modalità  telematica  per  gli  usi  previsti
dalla legge.
Milano, data dell’apposizione della firma digitale.           

[  ]   Copia cartacea: la copia di cui alle precedenti pagine è conforme all’originale, 

munito delle prescritte sottoscrizioni.              
Milano, data apposta in calce


